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Il Ministro dell’Istruzione

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, concernente l’istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, e, in particolare, l’articolo 12, recante “Finalità e criteri di riparto del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione”, e l’articolo 13, recante “Copertura finanziaria”;

VISTI gli articoli 117 e 118 della Costituzione della Repubblica Italiana;

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”;

VISTA la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”;

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 191, e, in particolare, l’articolo 2, commi 107, lettera h), e 109;

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, e, in particolare, l’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e);
VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'istituzione del Ministero dell'istruzione e del Ministero dell'università e della ricerca, convertito, con modificazioni, nella Legge 5 marzo 2020, n. 12;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 settembre 2020, n. 166 recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione”;

VISTO il decreto ministeriale 5 gennaio 2021, n. 6, recante “Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale dell’amministrazione centrale del Ministero dell’istruzione”;
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, e, in particolare, l’articolo 1, comma 741, il quale dispone l’incremento del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione per un importo pari a 10 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2019;
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” che incrementa il Fondo per il Sistema integrato zerosei di 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, e in cui si precisa che per l'anno 2021 una quota parte dell'incremento, pari a euro 1.500.000,00, è destinata al Ministero dell'istruzione per l'attivazione del sistema informativo nazionale di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e), del medesimo decreto legislativo n. 65 del 2017;
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, e, in particolare l’articolo 11, come modificato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;
VISTA l’Intesa rep. Atti n. 82 dell’8 luglio 2021 della Conferenza Unificata inerente al Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025;
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri n. __ del ___ recante il Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025;
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 giugno 2020, n. 53, recante il riparto per l’esercizio finanziario 2020 del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione;
CONSIDERATO che, ai sensi del decreto legislativo n. 65 del 2017, tra gli obiettivi strategici del Sistema integrato è previsto il progressivo consolidamento, ampliamento, nonché l’accessibilità dei servizi educativi per l’infanzia, anche attraverso un loro riequilibrio territoriale, e che, anche sulla base di tale esigenza, il Ministero dell’istruzione provvede alla erogazione delle risorse del Fondo nazionale;
TENUTO CONTO del rapporto ISTAT del 27 ottobre 2020 denominato “Offerta di asili nido e servizi integrativi per la prima infanzia anno scolastico 2018/2019” e dell’aggiornamento dei dati riferiti all’anno educativo 2019/2020 pubblicato da ISTAT il 30.06.2021;
RITENUTO in applicazione dei criteri previsti dall’articolo 12, comma 4, primo periodo del decreto legislativo n. 65 del 2017 di ripartire 264.000.000,00 milioni di euro per l’anno 2021 nella misura corrispondente alla ripartizione di cui al D.M. 30 giugno 2020, n. 53, salvo non pervengano nei termini indicati dal presente decreto nuove programmazioni regionali;
RITENUTO di dover destinare le risorse per la tipologia di interventi di cui all’articolo 12, comma 2, lettere a), b) e c), del d. lgs. n. 65 del 2017 secondo le autonome determinazioni assunte dalle programmazioni regionali, nel rispetto delle quote vincolate di cui all’articolo 3, comma 3, del Piano di azione nazionale pluriennale; 
VISTA l’intesa del _____ 2021 (n. _____) in sede di Conferenza Unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;
DECRETA
Articolo 1

(Definizioni)

1. Per “Ministero” si intende il Ministero dell’istruzione. 

2. Per “Decreto legislativo” si intende il decreto legislativo 13 aprile 2017, n.65.
3. Per “Sistema integrato” si intende il Sistema integrato di educazione e di istruzione per le bambine e per i bambini in età compresa dalla nascita sino ai sei anni.
4. Per “Fondo”, si intende il Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione per le bambine e per i bambini in età compresa dalla nascita sino ai sei anni.
5. Per “DGOSVI – MI”, si intende la Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione del Ministero dell’istruzione.
Articolo 2

(Criteri di riparto del Fondo)

1. Lo stanziamento del Fondo per l’anno 2021 è pari a complessivi € 309.000.000,00, iscritti sul capitolo 1270, p.g. 1 “Fondo nazionale per il sistema integrato di educazione e di istruzione”, di cui € 1.500.000,00 destinati al Ministero dell’istruzione per l’attivazione del sistema informativo nazionale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera e) del decreto legislativo ai sensi della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ripartiti con il presente decreto per un valore pari a € 264.000.000,00 e con successivo decreto per la rimanente parte, in attuazione delle previsioni di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri inerente al Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025 (di seguito Piano Pluriennale).
2. La prima parte delle risorse del Fondo per il 2021 è ripartita tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano in coerenza con le assegnazioni di cui al D.M. 30 giugno 2020, n. 53 ed è successivamente erogata agli enti locali, in forma singola o associata, individuati quali beneficiari dalle programmazioni regionali o dai decreti direttoriali adottati dal Ministero in caso di inadempienza delle regioni relativi alle risorse dell’e.f. 2020, salvo diversa comunicazione da parte della regione entro il termine perentorio del 10 agosto 2021. Tale comunicazione avviene attraverso l’invio da parte della regione a DGOSVI-MI tramite posta elettronica certificata e posta elettronica ordinaria di un diverso elenco di comuni beneficiari, in forma singola o associata, completo del relativo numero di conto di Tesoreria, del Codice Unico di Progetto (CUP) per i progetti di investimento e dell’importo assegnato compilato secondo il prospetto allegato (Allegato A).
3. Il riparto regionale del Fondo è indicato nell’allegato 1 (tabella di riparto), che è parte integrante del presente decreto.
4. Le regioni, in coerenza con le previsioni di cui all’articolo 12, comma 4, del decreto legislativo, finanziano la programmazione generale dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia per un importo non inferiore al venticinque per cento delle risorse assicurate dallo Stato con il riparto di cui al presente decreto.
Articolo 3

(Definizione degli interventi)
1.
Il Fondo, in coerenza con le previsioni dell’articolo 12, comma 2, lettere a), b) e c), del decreto legislativo, finanzia le seguenti tipologie di intervento:

       a) interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, riqualificazione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in caso di incendio, risparmio energetico e fruibilità di stabili di proprietà delle Amministrazioni pubbliche; 

       b) finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per l'infanzia e delle scuole dell'infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione; 
c) interventi di formazione continua in servizio del personale educativo e docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui all'art. 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti», e promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali.
2.  Gli interventi della programmazione delle regioni e delle province autonome sono definiti per il perseguimento delle seguenti finalità generali: 

     a) consolidare ed ampliare la rete dei servizi educativi per l'infanzia a titolarità pubblica e privata convenzionata, di cui all'art. 2 del decreto legislativo, anche per favorire l'attuazione dell'art. 9 del medesimo decreto legislativo, ove si prevede la riduzione della soglia massima di partecipazione economica delle famiglie alle spese di funzionamento dei servizi educativi per l'infanzia pubblici e privati; 

     b) stabilizzare e potenziare gradualmente le sezioni primavera di norma aggregate alle scuole dell'infanzia statali o paritarie o inserite nei Poli per l'infanzia, per superare progressivamente gli anticipi di iscrizione alla scuola dell'infanzia; 

     c) ampliare e sostenere la rete dei servizi per bambine e bambini nella fascia di età compresa tra zero e sei anni, in particolare nei territori in cui sono carenti scuole dell'infanzia statali, come previsto dall'art. 12, comma 4, del decreto legislativo; 

     d) riqualificare edifici scolastici di proprietà pubblica, già esistenti e sottoutilizzati, e promuovere la costruzione di nuovi edifici di proprietà pubblica, anche per costituire Poli per l'infanzia, di cui all'art. 3 del decreto legislativo; 

     e) sostenere la qualificazione del personale educativo e docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui all'art. 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e promuovere i coordinamenti pedagogici territoriali.
3. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2 lett. e), e al fine di garantire uno sviluppo omogeneo del Sistema integrato sul territorio nazionale, ciascuna regione e provincia autonoma assegna di norma una quota non inferiore al 5% dell’importo dell’intero contributo annuale statale delle risorse e.f. 2021 per interventi di cui al comma 1, lett. c) - finanziamento dei coordinamenti pedagogici territoriali e formazione, da realizzarsi anche con azioni integrate rivolte congiuntamente al personale docente e al personale educativo -; per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, lett. b) e c) le regioni e le province autonome che hanno una copertura dei posti nei servizi educativi per l’infanzia, rispetto alla popolazione residente da zero a sei anni, inferiore alla media nazionale secondo i dati ISTAT assegnano di norma una quota non inferiore al 5% dell’importo del contributo annuale statale delle risorse e.f. 2021 per interventi di cui al comma 1, lett. a) e b) destinati al finanziamento di sezioni primavera già esistenti o di nuova istituzione aggregate a scuole dell’infanzia statali o paritarie o al finanziamento di Poli per l’infanzia. Possono essere impiegate per il raggiungimento delle suddette quote anche le risorse del cofinanziamento regionale. 

Articolo 4
      (Assegnazione, erogazione e rendicontazione)

1.  Le regioni che intendano finanziare gli enti locali attraverso una programmazione diversa da quella prevista per l’e.f. 2020 o stabilita dai decreti direttoriali adottati dal Ministero in procedura sostitutiva, entro il termine perentorio del 10 agosto 2021, sentiti i rappresentanti delle ANCI regionali, con un’unica comunicazione trasmettono alla DGOSVI-MI la nuova programmazione regionale dell’importo afferente alle risorse dell’e.f. 2021 di cui alla tabella 1. L’atto amministrativo di attribuzione delle risorse elaborato dalle Regioni deve indicare, ove previsto per l’intervento, ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il Codice Unico di Progetto (CUP) identificativo degli interventi oggetto di finanziamento. La programmazione regionale è trasmessa unitamente alla scheda riassuntiva formato excel contenente anche l’elenco dei comuni, in forma singola o associata, beneficiari del fondo, l’importo spettante e il relativo Conto di tesoreria e, per i comuni che utilizzano le risorse per progetti di investimento, del Codice Unico di Progetto (CUP) (allegato A). 
2. Le province autonome di Trento e Bolzano provvedono a realizzare i rispettivi interventi con risorse a carico del proprio bilancio. Le relative quote sono accantonate per essere versate all’Entrata del bilancio dello Stato.

3. Le risorse sono erogate dal Ministero direttamente ai comuni, in forma singola o associata, indicati nella programmazione regionale relativa all’e.f. 2020, nei decreti direttoriali adottati dal Ministero in procedura sostitutiva per il 2020, o nella diversa programmazione regionale comunicata ai sensi del comma 1 del presente articolo entro il termine ivi stabilito, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, del Decreto legislativo. Per garantire l’efficacia degli interventi a ciascun comune è erogato un importo non inferiore a euro 1.000,00. L’erogazione avviene di norma entro la prima decade di settembre 2021. 
4. Entro il 30 agosto 2024 le regioni trasmettono alla DGOSVI-MI la scheda di monitoraggio degli interventi posti in essere con la totalità delle risorse relative all’e.f. 2021 secondo il modello allegato al Piano di azione nazionale pluriennale. La restituzione da parte delle regioni della scheda di monitoraggio debitamente compilata è condizione essenziale per l’erogazione del Fondo relativo al riparto delle risorse afferenti all’e.f. 2025.
Articolo 7
(Disposizione finale)
1. Per quanto non direttamente disciplinato trovano applicazione le previsioni del Piano di azione nazionale pluriennale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri adottata in seguito all’Intesa rep. Atti n. ___del_______ della Conferenza Unificata. 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo.

Il Ministro dell’Istruzione
                                        Prof. Patrizio Bianchi
Allegato 1 – Tabella di riparto

Allegato A – Programmazione GENERALE prima quota 2021
Allegato 1 – Tabella di riparto

	Riparto prima quota Fondo 0-6 e.f. 2021 ex Intesa art. 4 c. 1 inerente al Piano pluriennale 

	Regione
	Totale pregresso 
Piano riparto 2017 
(D.M. 1012 del 22.12.2017)  
	Perequazione attuata su tutte le Regioni in proporzione alla popolazione 
Piano riparto 2019 
(D.M. 1160 del 19.12.2019)
	Quota perequativa per posto aggiuntivo per avvicinarsi alla media nazionale del 24% Piano riparto 2019 
(D.M. 1160 del 19.12.2019)
	Quota perequativa per posto aggiuntivo per avvicinarsi alla media nazionale del 24,7%
Piano riparto 2020
(D.M. 53 del 30.06.2020)
	Totale quota perequativa pregressa per posti aggiuntivi
	Totale prima quota ex art. 4 c. 1 Piano pluriennale

	Abruzzo
	 €            3.872.801,00 
	 €                206.428,48 
	 €                447.911,68 
	 €              222.477,25 
	 €           670.388,93 
	 €               4.749.618,41 

	Basilicata
	 €            1.292.990,00 
	 €                  84.585,61 
	 €                562.446,45 
	 €              305.832,85 
	 €           868.279,30 
	 €               2.245.854,91 

	Calabria
	 €            4.843.465,00 
	 €                339.797,81 
	 €            3.401.086,59 
	 €          1.724.756,27 
	 €        5.125.842,86 
	 €            10.309.105,67 

	Campania
	 €          13.742.501,00 
	 €            1.075.024,61 
	 €          12.340.232,31 
	 €          6.017.257,39 
	 €     18.357.489,70 
	 €            33.175.015,31 

	Emilia Romagna
	 €          20.308.143,00 
	 €                737.344,36 
	 
	 
	 
	 €            21.045.487,36 

	Friuli Venezia Giulia
	 €            4.335.400,00 
	 €                179.715,32 
	 
	 
	 
	 €               4.515.115,32 

	Lazio
	 €          23.544.329,00 
	 €                975.070,38 
	 
	 
	 
	 €            24.519.399,38 

	Liguria
	 €            4.870.526,00 
	 €                209.324,65 
	 
	 
	 
	 €               5.079.850,65 

	Lombardia
	 €          40.000.464,00 
	 €            1.729.653,48 
	 
	 
	 
	 €            41.730.117,48 

	Marche
	 €            5.318.025,00 
	 €                235.157,31 
	 
	 
	 
	 €               5.553.182,31 

	Molise
	 €                731.872,00 
	 €                  43.908,26 
	 €                  70.686,28 
	 €                48.848,42 
	 €           119.534,70 
	 €                  895.314,96 

	Piemonte
	 €          15.671.503,00 
	 €                670.907,11 
	 
	 
	 
	 €            16.342.410,11 

	Puglia
	 €          11.528.712,00 
	 €                652.940,67 
	 €            4.341.685,93 
	 €          2.043.010,19 
	 €        6.384.696,12 
	 €            18.566.348,79 

	Sardegna
	 €            4.755.962,00 
	 €                217.569,27 
	 
	 
	 
	 €               4.973.531,27 

	Sicilia
	 €          13.092.402,00 
	 €                895.309,30 
	 €            8.835.950,76 
	 €          4.637.817,63 
	 €     13.473.768,39 
	 €            27.461.479,69 

	Toscana
	 €          13.838.453,00 
	 €                570.516,27 
	 
	 
	 
	 €            14.408.969,27 

	Trento
	 €            2.624.457,00 
	 €                  99.022,80 
	 
	 
	 
	 €               2.723.479,80 

	Bolzano
	 €            2.044.783,00 
	 €                118.044,37 
	 
	 
	 
	 €               2.162.827,37 

	Umbria
	 €            3.814.237,00 
	 €                133.463,93 
	 
	 
	 
	 €               3.947.700,93 

	Valle d'Aosta
	 €                658.516,00 
	 €                  19.960,28 
	 
	 
	 
	 €                  678.476,28 

	Veneto
	 €          18.110.459,00 
	 €                806.255,73 
	 
	 
	 
	 €            18.916.714,73 

	 
	 €        209.000.000,00 
	 €          10.000.000,00 
	 €          30.000.000,00 
	 €        15.000.000,00 
	 €     45.000.000,00 
	 €          264.000.000,00 

	 
	
	
	
	
	
	 

	Nota metodologica: il calcolo è effettuato prendendo come base il Piano di riparto per il 2019 (D.M. 1160 del 19.12.2019) nella quota base relativa al piano di riparto 2017 (D.M. 1012 del 22.12.2017) sommata alla perequazione effettuata nel 2019 su tutte le Regioni in relazione alla popolazione 0-3 residente per un importo complessivo di € 10.000.000,00. La prima parte della quota perequativa assegnata in relazione allo scostamento tra il numero di posti disponibili nei servizi educativi della Regione e la media nazionale, per un importo complessivo pari a € 45.000.000,00 (corrispondente al 14,63% dello stanziamento complessivo di € 307.500.000,00 per il 2021), è la risultanza delle quote perequative assegnate nel 2019 (D.M. 1160 del 19.12.2019) e nel 2020 (D.M. 53 del 30.06.2020). A tutte le Regioni è assegnata la prima quota di finanziamento in misura corrispondente a quanto assegnato con D.M. 53 del 30.06.2020.
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